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1 Parlamento si è ora formal-
mente insediato, ma le riu-
nioni informali e la forma-

zione dei Gruppi erano iniziate
subito dopo le elezioni. La no-
mina di Juncker come Presiden-
te della Commissione europea,
per la prima volta a maggioran-
za qualificata nel Consiglio eu-
ropeo, avvial'Unione verso una
democrazia sovranazionale eu-
ropea con un regime di gover-
no parlamentare, in cui le indi-
cazioni dei gruppi politici e i ri-
sultati elettorali contano. È

scontato in democrazia, ma po-
chi credevano che i governi na-
zionali avrebbero perso il pote-
re di nomina a favore del Parla-
mento: è una sua vittoria e un
passo avanti della democrazia
europea.

Ma nell'Ue non c'è un siste-
ma elettorale uniforme, sebbe-
ne ovunque sia proporzionale,
e nessun partito può raggiunge-
re la maggioranza, obbligando
a creare una coalizione. Di fron-
te alla sfida anti-europea, popo-
lari, socialisti e liberal-democra-
tici si sono impegnati a sostene-
re Juncker: avremo dunque un
popolare Presidente della Com-
missione, il socialista Schulz rie-
letto presidente del Parlamen-
to, e qualche ruolo di spicco per
un liberale, cercando poi ulte-
riori convergenze sui singoli
provvedimenti. Avremo duri-

di ROBERTO CASTALDI

que per la prima volta un'alle-
anza politica nel Parlamento, e
con Junker - che ha vinto le ele-
zioni, con un'agenda europei-
sta, nominato contro il premier
euroscettico Cameron, e quello
meno democratico Orban - che
avrà la legittimazione necessa-
ria a rilanciare la Commissione
come organo di governo sovra-
nazionale, e a dettare una nuo-
va agenda europea perla cresci-
ta. Ecco spiegata la strenua op-
posizione dell'inglese Came-
ron, che ribadisce che i governi
nazionali rimpiangeranno il
metodo di questa nomina. Ha
ottenuto che nelle conclusioni
il Consiglio europeo si impegni
a riflettere sulla procedura di
nomina del presidente della
Commissione e sui candidati
dei partiti alle elezioni. Troppo
tardi: il Parlamento e i cittadini
hanno conquistato questo pote-
re e non lo cederanno più.

Alcuni temono che questo
porti all'uscita della Gran Breta-
gna dall'Unione. Subito l'Unio-
ne degli industriali inglese ha di-
chiarato che l'uscita dall'Ue sa-
rebbe disastrosa per l'econo-
mia. Il referendum si terrà nel
2017 se i conservatori vinceran-
no le elezioni del 2015: risultato
non scontato, specie dopo que-
sta sconfitta di Cameron. I labu-
risti e i liberal-democratici sono
contro l'uscita e non intendono
indire il referendum. Nulla è
compromesso. Ma un segnale è
stato dato: la Gran Bretagna
non può ricattare l'Ue, e voler
essere "più uguale" degli altri.
Con l'integrazione a due veloci-
tà forse si potranno accogliere
alcune richieste inglesi senza
bloccare tutta l'Ue. Ma paralle-

lamente va previsto, senza
drammi, che in caso di uscita
della Gran Bretagna, essa parte-
cipi al mercato unico attraverso
il Trattato sullo Spazio Econo-
mico Europeo. Se l'Ue non si fa-
rà ricattare, la Gran Bretagna
potrebbe rimanere nell'Ue per
timore di dover chiedere di ade-
rire nuovamente in breve tem-
po, rischiando il rifiuto di part-
ner ormai esasperati, memori
che già la sua prima richiesta di
adesione negli anni '60 fu re-
spinta due volte per il veto della
Francia del generale De Gaulle.

Per superare la crisi serve una
maggiore integrazione, con le
unioni bancaria, fiscale, econo-
mica e politica, anche a più ve-
locità. Il Parlamento ha usato
uno dei due poteri conquistati a
Lisbona, imponendo il suo can-
didato alla presidenza della

Commissione. Dovrebbe usare
anche l'altro, presentando gli
emendamenti ai Trattati per do-
tare l'Ue, o almeno l'Eurozona,
di un vero governo europeo
dell'economia e di un bilancio
federale per lanciare un grande
piano di investimenti europei
per rilanciare economia e occu-
pazione - come chiede l'Iniziati-
va dei cittadini europei "New
deal for Europe". Le assise in-
ter-parlamentari durante il se-
mestre italiano possono essere
l'occasione per preparare tale
iniziativa in alleanza con l'Italia
di Renzi, che ha rilanciato
l'obiettivo degli Stati Uniti d'Eu-
ropa. Così risponderebbe ai ti-
mori dei cittadini e rafforzereb-
be ulteriormente la sua legitti-
mità.

2RobertoCastaldl
CRI PRODUZ ION E RISERVATA


	page 1

